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Il Piano delle Aree Naturali Protette



VALORI NATURALI E AMBIENTALI                    
Lg. 394/1991 Legge quadro sulle aree protette

PATRIMONIO NATURALE 

I territori interessati, AREE NATURALI PROTETTE, sono sottoposti a:

PATRIMONIO NATURALE 
formazioni fisiche,geologiche, geomorfologiche e biologiche, o gruppi di 

esse, che hanno rilevante valore naturalistico e ambientale.

I territori interessati, AREE NATURALI PROTETTE, sono sottoposti a:

CONSERVAZIONE specie animali e vegetali
singolarità geologiche
formazioni paleontologicheformazioni paleontologiche
comunità biologiche
Biotopi
valori scenici e panoramici

APPLICAZIONE DI METODI DI GESTIONE O DI RESTAURO AMBIENTALE 
idonei a realizzare una integrazione tra uomo e ambiente naturale

PROMOZIONE DI ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE  DI FORMAZIONE E DI PROMOZIONE DI ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE, DI FORMAZIONE E DI 
RICERCA SCIENTIFICA

DIFESA E RICOSTRUZIONE DEGLI EQUILIBRI IDRAULICI E 
IDROGEOLOGICIIDROGEOLOGICI

VALORIZZAZIONE E SPERIMENTAZIONE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
COMPATIBILI



Classificazione ANP
uno o più ecosistemi intatti o parzialmente alterati

PARCHI 
NAZIONALI 
aree terrestri 

uno o più ecosistemi intatti o parzialmente alterati

una o più formazioni fisiche, geologiche,  
geomorfologiche, biologiche

fluviali
lacuali o marine 

di rilievo internazionale o nazionale tali da 
richiedere l’intervento dello Stato ai fini della loro 
conservazione per le generazioni presenti e future.

i i i i d l id d llsono istituiti con Decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro dell‘Ambiente, 
sentita la Regione

PARCHI NATURALI 
REGIONALI 
aree terrestri

di valore naturalistico e ambientale

costituiscono, nell'ambito di una o più regioni 
aree terrestri
fluviali
lacuali 
tratti di mare 

limitrofe, un sistema omogeneo in relazione agli 
assetti naturali dei luoghi, ai valori paesaggistici 
ed artistici e alle tradizioni culturali delle 
popolazioni locali

prospicienti la costa
popolazioni locali.

Istituiti mediante legge regionale



una o più specie naturalisticamente rilevanti della 

Classificazione ANP

RISERVE 
NATURALI
aree terrestri

una o più specie naturalisticamente rilevanti della 
flora e della fauna, ovvero presentino uno o più 
ecosistemi importanti per le diversità biologiche o 
per la conservazione delle risorse genetiche

aree terrestri
fluviali
lacuali o marine 

Le riserve naturali possono essere statali o regionali 
in base alla rilevanza degli interessi in esse 
rappresentati.

Quelle nazionali sono istituite con decreto del 
Ministro dell‘Ambiente, sentita la regione

Quelle regionali dalla Regione

aree acquitrinose, paludi, torbiere, zone naturali o 
tifi li d'  ti  t it i  

ZONE UMIDE 
DI INTERESSE artificali d'acqua, permanenti o transitorie 

comprese zone di acqua marina la cui profondità, 
quando c'è bassa marea, non superi i sei metri 

 l  l  tt i ti h    

DI INTERESSE 
INTERNAZI.

Convenzione 
i t i l per le loro caratteristiche, possono essere 

considerate di importanza internazionale
internazionale
di Ramsar, (Iran) 2 
febbraio 1971



ZONE DI PROTEZIONE 

Classificazione ANPsiti di importanza comunitaria (SIC)

ZONE DI PROTEZIONE 
SPECIALE
(ZPS)
direttiva 79/409/Cee

territori idonei per estensione e/o 
localizzazione geografica alla 
conservazione delle specie di uccelli

ZONE SPECIALI DI 

zone terrestri o acquatiche che si 
distinguono grazie alle loro 
caratteristiche geografiche, abiotiche e 
bi ti h  t li  i t li (h bit t 

direttiva 79/409/Cee

O S C
CONSERVAZIONE (ZSC) 
direttiva 92/43/Cee

biotiche, naturali o seminaturali (habitat 
naturali) e che contribuiscono in modo 
significativo a conservare, o ripristinare, 
un tipo di habitat naturale o una specie 

particolarmente protette di cui alla legge 
5 marzo 1985  n  127  e quelle definite ai 

un tipo di habitat naturale o una specie 
della flora e della fauna selvatiche

5 marzo 1985, n. 127, e quelle definite ai 
sensi della legge 31 dicembre 1982, n. 
979
sono istituite dal Ministro dell'ambiente, 

AREE DEL 
MEDITERRANEO

di concerto con il Ministro della marina 
mercantile e d’intesa con il Ministro del 
tesoro



L'elenco raccoglie tutte le aree naturali protette ed è periodicamente 

Elenco Ufficiale Aree Protette (EUAP)
L'elenco raccoglie tutte le aree naturali protette ed è periodicamente 
aggiornato a cura del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio - Direzione per la Conservazione della Natura

L'elenco ufficiale delle aree naturali protette L'elenco ufficiale delle aree naturali protette 
attualmente in vigore è quello relativo al 5°
Aggiornamento approvato con Delibera della 
Conferenza Stato Regioni del 24.7.2003 e pubblicato g p
nel Supplemento ordinario n. 144 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 205 del 4.9.2003.

•le aree protette iscritte al 5° Elenco Ufficiale Aree Protette (EUAP), 
comprensive dei Parchi Nazionali, delle Aree Naturali Marine Protette, 
delle Riserve Naturali Marine, delle Riserve Naturali Statali, dei Parchi e 
Riserve Naturali Regionali; Riserve Naturali Regionali; 

•la Rete Natura 2000, costituita ai sensi della Direttiva ''Habitat'' dai 
Siti di Importanza Comunitari (SIC) e dalle Zone di Protezione Speciale 
(ZPS) previste dalla Direttiva ''Uccelli''; (ZPS) previste dalla Direttiva Uccelli ; 

•aree umide di importanza internazionale; 



PARCHI NAZIONALI

22 hi i li i tit iti 22 parchi nazionali istituiti 
2 in attesa dei provvedimenti 
attuativi



PARCHI REGIONALI



PARCHI REGIONALI



PARCHI REGIONALI



RISERVE NATURALI STATALI



RISERVE NATURALI REGIONALI

Emilia

Alfonsine 
Bosco della Frattona 
Bosco di Scardavilla 
Casse di espansione del Fiume Secchia Casse di espansione del Fiume Secchia 
Contrafforte Pliocenico 
Dune Fossili di Massenzatica 
Fontanili di Corte Valle Re 
Monte Prinzera Monte Prinzera 
Onferno 
Parma Morta 
Piacenziano 
Rupe di Campotrera Rupe di Campotrera 
Salse di Nirano 
Sassoguidano



RISERVE NATURALI REGIONALI
Valle dell'Inferno e Bandella - AR
Ponte a Buriano e Penna - AR
Sasso di Simone - AR
Alta Valle del Tevere - Monte Nero - AR
Monti Rognosi - AR
Alpe della Luna - ARp
Bosco di Montalto - AR
Padule di Fucecchio - FI
Diaccia Botrona - GR
Monte Penna - GR
Montauto - GR
Farma - GR
La Pietra - GR
Basso Merse - GR
Cornate e Fosini - GR
Monte Labbro - GR
Poggio all'Olmo - GR
Laguna di Orbetello - GR
Pescinello GRPescinello - GR
Rocconi - GR
Bosco della SS. Trinità - GR
Padule Orti Bottagone - LI
Oasi della Contessa - LI
Lago di Sibolla - LU
Foresta di Berignone - PIForesta di Berignone PI
Foresta di Monterufoli - Caselli - PI
Montenero - PI
Lago di Santa Luce - PI
Padule di Fucecchio - PT
Acquerino Cantagallo - PO
Farma - SI
La Pietra - SI
Basso Merse - SI
Cornate e Fosini - SI
Alto Merse - SI
Castelvecchio - SI
Bosco di Santa Agnese - SI

TLago di Montepulciano - SI
Pietraporciana - SI
Lucciola Bella - SI
Pigelleto - SI

Toscana



OZONE UMIDE

Ad oggi 50 siti del nostro Paese 
sono stati riconosciuti e inseriti 
nell'elenco d'importanza 
internazionale (stilato ai sensi 
d ll  C i  di R )  della Convenzione di Ramsar). 



AREE MARINE

49 Aree marine di reperimento
definite dalle leggi 979/82 art.31, 
394/91 art.36, 344/97 art.4, 
26/98 2 93/0 8426/98 art.2 e 93/01 art.8.

le aree marine protette istituite 
sono 21



AREE MARINE

18 aree marine protette di 
prossima istituzione
le aree marine protette di le aree marine protette di 
prossima istituzione sono le aree 
di reperimento per le quali è stato 
avviato l'iter istruttorio



AREE MARINE

Le restanti 11 sono solo state indicate 
dalla legge come meritevoli di tutela ma 
non è ancora iniziato alcun iter 

i i t ti   l'i tit iamministrativo per l'istituzione



O
Viene istituito il COMITATO PER LE AREE NATURALI PROTETTE  costituito  

ANP NAZIONALI
Viene istituito il COMITATO PER LE AREE NATURALI PROTETTE, costituito, 
ad opera del Ministro dell'ambiente, dai Ministri dell’ambiente, 
dell’agricoltura e delle foreste, della marina mercantile, per i beni 
culturali e ambientali, dei lavori pubblici e dell’università e della ricerca , p
scientifica e tecnologica, e da sei presidenti di regione o provincia 
autonoma

I servizi tecnici nazionali devono predisporre la CARTA DELLA NATURA  I servizi tecnici nazionali devono predisporre la CARTA DELLA NATURA, 
adottata dal Comitato su proposta del Ministro dell'ambiente, individua 
lo stato dell'ambiente naturale in Italia, evidenziando i valori naturali e i 
profili di vulnerabilità territoriale.

Il Comitato

•identifica, sulla base della Carta della natura le linee fondamentali 
d ll' d l i i if i i l i li d bi lidell'assetto del territorio con riferimento ai valori naturali ed ambientali

•integra la classificazione delle aree protette

•adotta il programma per le aree naturali protette di rilievo 
internazionale e nazionale 

•approva l'elenco ufficiale delle aree naturali protette.



O
PROGRAMMA TRIENNALE

ANP NAZIONALI

•specifica i territori che formano oggetto del sistema delle aree 
naturali protette

PROGRAMMA TRIENNALE

p

•indica il termine per l'istituzione di nuove aree naturali protette 
o per l'ampliamento e la modifica di quelle esistenti, 
individuando la delimitazione di massima delle aree stesseindividuando la delimitazione di massima delle aree stesse

•ripartisce le disponibilità finanziarie e prevede contributi per le 
attività nelle aree naturali protette sostenute dalle regioni

d t i  i it i  li i di i i   l' tt i  d l  •determina i criteri e gli indirizzi per  l'attuazione del programma 
da parte di Stato, e organismi di gestione delle aree protette 

•fissa criteri di massima per la creazione o l'ampliamento di altre 
aree naturali protette di interesse locale e di aree verdi urbane e 
suburbane

il primo Programma triennale per le aree naturali protette è stato approvato il primo Programma triennale per le aree naturali protette è stato approvato 
il  21/12/1993



O
Viene istituito l’ENTE PARCO cui è affidata la tutela dei valori 

ANP NAZIONALI

naturali ed ambientali, che viene perseguita attraverso lo 
strumento del PIANO PER IL PARCO (redatto dal consiglio 
direttivo del parco e dalla Comunita' del parco )
Il PIANO PER IL PARCO deve:

•organizzare a livello generale il territorio e la sua articolazione 
in AREE IN RELAZIONE A FORME DIFFERENZIATE DI USO, in AREE IN RELAZIONE A FORME DIFFERENZIATE DI USO, 
GODIMENTO E TUTELA

•stabilire vincoli, destinazioni di uso pubblico o privato e norme 
di attuazione per ogni areadi attuazione per ogni area

•organizzare il sistema di accessibilità veicolare e pedonale con 
particolare riguardo ai percorsi, accessi e strutture riservati ai 
disabili  ai portatori di handicap e agli anzianidisabili, ai portatori di handicap e agli anziani

•organizzare le attrezzature e i servizi  (musei, centri di visite, 
uffici informativi, aree di campeggio, attività agro-turistiche)

•stabilire indirizzi e criteri per gli interventi sulla flora, sulla 
fauna e sull'ambiente naturale in genere.



Il piano individua, in base al DIVERSO GRADO DI PROTEZIONE

PIANO DELLE ANP ZONING
Il piano individua, in base al DIVERSO GRADO DI PROTEZIONE

L'AMBIENTE NATURALE È CONSERVATO 
NELLA SUA INTEGRITÀ (TUTELA 

RISERVE INTEGRALI
NELLA SUA INTEGRITÀ (TUTELA 
INTEGRALE)

È VIETATO COSTRUIRE NUOVE OPERE È VIETATO COSTRUIRE NUOVE OPERE 
EDILIZIE, AMPLIARE LE COSTRUZIONI 
ESISTENTI, ESEGUIRE OPERE DI 
TRASFORMAZIONE DEL TERRITORIO

RISERVE GENERALI

TRASFORMAZIONE DEL TERRITORIO.

È CONSENTITO L’USO PRODUTTIVO 
TRADIZIONALE, LA REALIZZAZIONE 
DELLE INFRASTRUTTURE DELLE INFRASTRUTTURE 
STRETTAMENTE NECESSARIE, LA 
GESTIONE DELLE RISORSE NATURALI A 
CURA DELL'ENTE PARCO  LA CURA DELL ENTE PARCO, LA 
MANUTENZIONE DELLE OPERE 
ESISTENTI



O O G
È CONSENTITO IL PROSEGUIMENTO DELLE 

PIANO DELLE ANP ZONING

AREE DI 

È CONSENTITO IL PROSEGUIMENTO DELLE 
ATTIVITÀ AGRO-SILVO-PASTORALI
SECONDO GLI USI TRADIZIONALI OVVERO 
SECONDO METODI DI AGRICOLTURA 

PROTEZIONE
SECONDO METODI DI AGRICOLTURA 
BIOLOGICA, NONCHÉ DI PESCA E 
RACCOLTA DI PRODOTTI NATURALI, ED È 
INCORAGGIATA ANCHE LA PRODUZIONE INCORAGGIATA ANCHE LA PRODUZIONE 
ARTIGIANALE DI QUALITÀ

AREE DI SONO CONSENTITE ATTIVITÀ COMPATIBILI 
PROMOZIONE 
ECONOMICA E 

SOCIALE

SONO CONSENTITE ATTIVITÀ COMPATIBILI 
CON LE FINALITÀ ISTITUTIVE DEL PARCO E 
FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO DELLA 
VITA SOCIO-CULTURALE DELLE 

ESTESAMENTE 
MODIFICATE DAI 

PROCESSI DI 

VITA SOCIO CULTURALE DELLE 
COLLETTIVITÀ LOCALI E AL MIGLIOR 
GODIMENTO DEL PARCO DA PARTE DEI 
VISITATORI

ANTROPIZZAZIONE
VISITATORI



l O CO

PIANO DELLE ANP COGENZA
Il PIANO PER IL PARCO

ha effetto di dichiarazione di pubblico generale 
interesse e di urgenza e di indifferibilità per gli interesse e di urgenza e di indifferibilità per gli 

interventi in esso previsti 

SOSTITUISCE AD OGNI LIVELLO I PIANI SOSTITUISCE AD OGNI LIVELLO I PIANI 
PAESISTICI, I PIANI TERRITORIALI O 

URBANISTICI E OGNI ALTRO STRUMENTO DI 
PIANIFICAZIONE

Il piano è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Il piano è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e nel Bollettino Ufficiale della 

regione ed è immediatamente vincolante nei g
confronti delle amministrazioni e dei privati



COGENZA DEL PP

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004  n  42 Codice dei beni Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 Codice dei beni 
culturali e del paesaggio (codice Urbani)

D.LGS. N. 157 DEL 2006 

Per quanto attiene alla tutela del 

D.LGS. N. 63 DEL 2008

q
paesaggio, le disposizioni dei piani 
paesaggistici sono comunque p gg q
prevalenti sulle disposizioni contenute 
negli atti di pianificazione ad incidenza g p
territoriale previsti dalle normative di 
settore, ivi compresi quelli degli enti , p q g
gestori delle aree naturali protette.



Il DECRETO ISTITUTIVO DEVE DETERMINARE

RISERVE NATURALI STATALI
Il DECRETO ISTITUTIVO DEVE DETERMINARE

i confini della riserva 

l’organismo di gestione

le  caratteristiche principali, le finalità istitutive ed i vincoli principali,

i criteri specifici cui devono conformarsi il piano di gestione della 
riserva ed il relativo regolamento attuativoriserva ed il relativo regolamento attuativo

Il piano di gestione della riserva ed il relativo regolamento attuativo 
sono adottati dal Ministro dell'ambiente

SONO VIETATI 
OGNI FORMA DI DISCARICA DI RIFIUTI SOLIDI E LIQUIDI
L’ACCESSO NELLE RISERVE NATURALI INTEGRALI A PERSONE 
NON AUTORIZZATE, SALVO LE MODALITÀ STABILITE DAGLI 
ORGANI RESPONSABILI DELLA GESTIONE DELLA RISERVAORGANI RESPONSABILI DELLA GESTIONE DELLA RISERVA.



L’Ispettorato centrale per la difesa del mare, avvalendosi delle 

AREE MARINE
L Ispettorato centrale per la difesa del mare, avvalendosi delle 
competenti Capitanerie di porto, può gestire l’AP marina, oppure, con 
apposita convenzione la gestione può essere concessa ad enti pubblici, 
istituzioni scientifiche o associazioni riconosciute.

Qualora un'area marina protetta sia istituita in acque confinanti con 
un'area protetta terrestre, la gestione è attribuita al soggetto 
competente per quest'ultima.

SONO VIETATI
LA CATTURA, LA RACCOLTA E IL DANNEGGIAMENTO DELLE 

SPECIE ANIMALI E VEGETALI SPECIE ANIMALI E VEGETALI 
L’ASPORTAZIONE DI MINERALI E DI REPERTI ARCHEOLOGICI

L'ALTERAZIONE DELL'AMBIENTE GEOFISICO E DELLE 
CARATTERISTICHE CHIMICHE E IDROBIOLOGICHE DELLE ACQUECARATTERISTICHE CHIMICHE E IDROBIOLOGICHE DELLE ACQUE

LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ PUBBLICITARIE
L'INTRODUZIONE DI ARMI, ESPLOSIVI E OGNI ALTRO MEZZO 

DISTRUTTIVO E DI CATTURA
LA NAVIGAZIONE A MOTORE;

OGNI FORMA DI DISCARICA DI RIFIUTI SOLIDI E LIQUIDI.



la legge regionale istitutiva del parco naturale regionale 

ANP REGIONALI
gg g p g

definisce

la perimetrazione provvisoria 

le misure di salvaguardia

il soggetto per la gestione del parco 

i i i i d l l t  d l i principi del regolamento del parco

IL PIANO PER IL PARCO È ADOTTATO IL PIANO PER IL PARCO È ADOTTATO 
DALL'ORGANISMO DI GESTIONE DEL PARCO ED È 

APPROVATO DALLA REGIONE

Esso ha valore anche di piano paesistico e di piano 
urbanistico e sostituisce i piani paesistici e i piani p p p

territoriali o urbanistici di qualsiasi livello.



LIVELLI TERRITORIALI DEL PROCESSO DILIVELLI TERRITORIALI DEL PROCESSO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO

PTCR

AREA VASTA

LIVELLO REGIONALE AREA VASTA

LIVELLO REGIONALE 

AREA VASTA

INDIRIZZO GENERALEPP LIVELLO REGIONALE 

PIANIF. SETTORIALE

AREA VASTA PTCP LIVELLO PROVINCIALE 

COORDINAMENTOPB
PAI

AREA VASTA

LIVELLO DISTRETTO 
IDROGRAFICO 

PRG

LIVELLO COMUNALE

INDIRIZZO GENERALE

PIANIF. SETTORIALE

AREA VASTA

PANP LIVELLO ANP

NAZIONALE, REGIONALE 

PIANIF  SETTORIALE

PP
LIVELLO SUBCOMUNALE

ATTUATIVO

PIANIF. SETTORIALE



PARCO REGIONALE ALPI APUANE



PARCO REGIONALE ALPI APUANE



PARCO REGIONALE ALPI APUANE
Il Piano di Gestione del Parco 
Regionale delle Alpi Apuane è stato 
adottato dal Consiglio direttivo 
dell'Ente Parco il 29 novembre 
20072007

Inquadramento territorialeInquadramento territoriale



PARCO REGIONALE ALPI APUANE



PARCO REGIONALE ALPI APUANE



PARCO REGIONALE ALPI APUANE



PARCO REGIONALE ALPI APUANE



PARCO REGIONALE ALPI APUANE
Unità territoriali



PARCO REGIONALE ALPI APUANE



PARCO REGIONALE ALPI APUANE



PARCO REGIONALE ALPI APUANE
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